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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
N. 16 DEL 14 SETTEMBRE 2026 

 
OGGETTO: PRESA D’ATTO DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO N. 
T00113 DEL 17 LUGLIO 2026 PUBBLICATO SUL BUR REGIONE LAZIO N. 58 DEL 21 LUGLIO 
2026 E RECANTE “AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA ISTITUTI RIUNITI DEL LAZIO. 
NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE”. INSEDIAMENTO DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE  
 
L’anno 2026, addì 14 del mese di settembre, come da convocazione prot. 2026/1765 del 
07.09.2026 si riunisce, presso la sede legale dell’Ente sita in Gaeta (LT), via Annunziata, 21, il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Regionale Istituti 
Riuniti del Lazio nominato con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00113 del 17 
luglio 2026, pubblicato sul Bur Regione Lazio n. 58 del 21 luglio 2026 e così composto: 

 

ALESSANDRO INSERRA - PRESIDENTE Presente 

ELVIRA DE SANTIS - CONSIGLIERE Presente 

CLEMENTE BORRELLI - CONSIGLIERE Presente 

 
 
Assistito dal Direttore Generale dell’Ente Dott.ssa Maria Veronica Gallinaro che svolge le 
funzioni di segretario verbalizzante ha adottato la seguente Deliberazione n. 16 del 14 
settembre 2026.  
 
Presenzia, altresì, il Revisore Unico Dott. Giovanni Agresti nominato con Decreto del 
Presidente della Regione Lazio 11 marzo 2024, n. T00039. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO lo Statuto dell’ASP Istituti Riuniti del Lazio;  
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 6 agosto 2020, n. 574, recante 
“Fusione delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza SS. Annunziata di Gaeta (LT), 
Istituto Sacra Famiglia di Roma e Istituto Eleonora Baratta di Priverno (LT) e contestuale 
trasformazione nell'Azienda di Servizi alla Persona (ASP) denominata "Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona Regionale Istituti Riuniti del Lazio" con sede in Gaeta (LT) e approvazione 
del relativo Statuto ai sensi della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e dell'articolo 4 del 
regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17”; 
VISTA la D.G.R. 18 giugno 2021, n. 376 con cui è stata disposta l’estinzione dell'Istituzione 
Pubblica di Assistenza e Beneficenza Sodalizio di San Michele Arcangelo ai Corridori di Borgo 
ed individuato, quale soggetto destinatario, la ASP Istituti Riuniti del Lazio; 
VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 14 marzo 2024, n. 5 con la quale, a 
seguito di selezione di evidenza pubblica, si è proceduto alla nomina del Direttore della ASP 
Istituti Riuniti del Lazio nella persona della Dott.ssa Maria Veronica Gallinaro; 
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VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 26 febbraio 2021, n. T00029 "Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona Regionale Istituti Riuniti del Lazio" con sede a Gaeta (LT). 
Nomina del Consiglio di Amministrazione.”; 
VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 31 maggio 2021, n. T00116 "Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona Regionale Istituti Riuniti del Lazio" con sede a Gaeta (LT). 
Integrazione del Decreto del Presidente della Regione Lazio del 2 marzo 2021, n. T00029”; 
PREMESSO che il Consiglio di Amministrazione dell’Ente nominato con Decreti del Presidente 
della Regione Lazio n. T00029 del 26 febbraio 2021 e T00116 del 31 maggio 2021 è venuto a 
scadenza per compimento del mandato in data 02.03.2026; 
CONSIDERATO che, secondo quanto espressamente previsto dall’articolo 2 della Legge 
Regionale 3 febbraio 1993, n. 12, recante “Disciplina transitoria del rinnovo degli organi 
amministrativi di competenza della Regione Lazio” l’istituto della prorogatio ha durata 
massima pari a 45 giorni dalla scadenza dell’organo, che in tale periodo gli organi scaduti 
possono adottare solo gli atti urgenti e indifferibili, con indicazione specifica dei motivi di 
urgenza e indifferibilità e che decorso detto termine, senza che si sia proceduto al rinnovo, gli 
organi amministrativi decadono;  
DATO ATTO che in ottemperanza alla normativa de quo l’organo di amministrazione 
dell’Ente nominato con i Decreti del Presidente della Regione Lazio succitati è definitivamente 
decaduto in data 15.04.2026;  
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00113 del 17 luglio 2026, notificato 
all’Ente con nota prot. 705072 del 21.07.2026 (Prot. ASP IRL 1423/2026), recante “Azienda di 
Servizi alla Persona Istituti Riuniti del Lazio. Nomina del Consiglio di Amministrazione”, 
pubblicato sul BUR n. 58 del 21 luglio 2026 con cui è stato nominato il CdA dell’Ente nella 
seguente composizione:  
- Prof. Alessandro Inserra, con funzioni di Presidente  
- Avv. Elvira De Santis, con funzioni di Consigliere  
- Dott. Clemente Borrelli, con funzioni di Consigliere  
PRESO ATTO che, come evidenziato nel succitato Decreto, si procederà, con successivo 
Decreto del Presidente della Regione Lazio, ad integrare il Consiglio di Amministrazione 
dell’ASP a seguito della designazione dei componenti di spettanza del Presidente della 
Regione Lazio; 
VISTO il Decreto Legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti 3/4 Deliberazione n. 12/2014 privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
CONSIDERATO che, al conferimento dell’incarico, si è proceduto agli adempimenti prescritti 
dal citato articolo 20 del D.Lgs. 39/2013 e che sulla base delle relative risultanze non sono 
state accertate cause o motivi di inconferibilità o incompatibilità nei confronti del Presidente e 
dei componenti dell’organo di amministrazione; 
VISTI 

➢ la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, recante “Riordino delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 
persona (ASP)”; 

➢ il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 e s.m.i., recante “Disciplina delle 
attività di vigilanza sulle Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB 
trasformate in persone giuridiche di diritto privato”; 

➢ il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 e s.m.i., recante “Disciplina del sistema 
di contabilità economico-patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’acquisto, 



   
 

3 

 

l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 
persona (ASP); 

CONSIDERATI  
➢ il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17, recante “Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in 
Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto 
privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle 
IPAB” e specificatamente l’art. 9, comma 2 così come modificato dal regolamento 
regionale 2 aprile 2025, n. 7; 

➢ l’allegato C al regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 così come sostituito 
dall’Allegato A di cui all’art. 4 del regolamento regionale 2 aprile 2025, n. 7; 

DATO ATTO che l’Allegato C, così come modificato dall’art. 4 del regolamento regionale 2 
aprile 2025, n. 7 reca i parametri per la determinazione dell’indennità attribuibile a ciascun 
componente dell’organo di amministrazione; 
CONSIDERATO che la ASP Istituti Riuniti del Lazio rientra, sulla base del summenzionato 
allegato, nelle ASP di II fascia in quanto in possesso di due dei tre requisiti previsti ovvero 
- valore medio della produzione riferito agli ultimi due esercizi uguale o maggiore di 

2.000.000,00 € ed inferiore a 5.000.000,00 €; 
- Valore medio delle unità di personale in servizio con contratto a tempo indeterminato 

riferito agli ultimi due esercizi minore di 30 e uguale o maggiore di 10; 
DATO ATTO che, in virtù di detta collocazione, l’indennità attribuibile a ciascun componente 
dell’organo di amministrazione è così modulata: 
- Presidente sino al 60% dell’indennità lorda di carica e di funzione - con esclusione del 

rimborso spese - riconosciuta al Presidente della Regione Lazio ai sensi dell’articolo 3 
del regolamento regionale 4 agosto 2016, n. 18; 

- Consiglieri sino al 30% dell’indennità lorda di carica e di funzione - con esclusione del 
rimborso spese - riconosciuta al Presidente della Regione Lazio ai sensi dell’articolo 3 
del regolamento regionale 4 agosto 2016, n. 18; 

RITENUTO, non trovando applicazione l’onorificità di cui al comma 1 dell’art. 9 del 
regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 e s.m.i., fissare, ai sensi del comma 2 del 
Regolamento di cui trattasi, compatibilmente con la normativa vigente in materia e con le 
disponibilità di bilancio, le seguenti l’indennità: 

➢ Presidente - 60% dell’indennità lorda di carica e di funzione - con esclusione del 
rimborso spese - riconosciuta al Presidente della Regione Lazio ai sensi dell’articolo 3 
del regolamento regionale 4 agosto 2016, n. 18; 

➢ Consiglieri 30% dell’indennità lorda di carica e di funzione - con esclusione del 
rimborso spese - riconosciuta al Presidente della Regione Lazio ai sensi dell’articolo 3 
del regolamento regionale 4 agosto 2016, n. 18; 

DATO ATTO che per quanto attiene l’indennità del Presidente ricorrono i motivi di gratuità di 
cui all’articolo 5, comma 9, del d. l. 95/2012; 
CONSIDERATO che, attesa la gratuità dell’incarico di cui sopra al Presidente spetta il 
rimborso delle spese sostenute e debitamente documentate in funzione dell’incarico svolto; 
ATTESO che, su espressa richiesta del Presidente, l’equivalente dell’importo della propria 
indennità sarà destinato ad attività socio-assistenziali e culturali della ASP;  
ACQUISITO il parere del revisore giusto verbale n. 11 del 09.09.2026 acquisito agli atti al 
prot. 2026/1795 del 09.09.2026; 
VISTO il Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2026 ed il bilancio pluriennale 2026-
2028 approvato con Delibera 19 dicembre 2025, n. 39 
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CON voti unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

sulla base di quanto espresso in premessa, degli atti e dei documenti ivi richiamati che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 
1) di provvedere al formale insediamento, per il periodo 21.07.2026 (data di pubblicazione 
sul Bur) – 20.07.2031, del Consiglio di Amministrazione dell’Ente nominato con Decreto del 
Presidente della Regione Lazio n. T00113 del 17 luglio 2026 nella seguente composizione: 

➢ Prof. Alessandro Inserra, con funzioni di Presidente; 
➢ Avv. Elvira De Santis, con funzioni di Consigliere;  
➢ Dott. Clemente Borrelli, con funzioni di Consigliere  

2) di dare atto che i competenti uffici dell’Ente hanno proceduto agli adempimenti prescritti 
dall’articolo 20 del D.Lgs. 39/2013 e che sulla base delle relative risultanze non sono state 
accertate cause o motivi di inconferibilità o incompatibilità nei confronti del Presidente e dei 
componenti dell’organo di amministrazione; 
3) di fissare, compatibilmente con la normativa vigente in materia e con le disponibilità di 
bilancio, ai sensi del comma 2 del regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 e nel rispetto 
dell’allegato C del medesimo regolamento così come modificato con l’art. 4 del regolamento 
regionale 2 aprile 2025, n. 7, non trovando applicazione l’onorificità di cui al comma 1 dell’art. 
9 del regolamento, le seguenti indennità dei componenti dell’organo di Amministrazione con 
decorrenza immediata: 

➢ Presidente - 60% dell’indennità lorda di carica e di funzione - con esclusione del 
rimborso spese - riconosciuta al Presidente della Regione Lazio ai sensi dell’articolo 3 
del regolamento regionale 4 agosto 2016, n. 18; 

➢ Consiglieri 30% dell’indennità lorda di carica e di funzione - con esclusione del 
rimborso spese - riconosciuta al Presidente della Regione Lazio ai sensi dell’articolo 3 
del regolamento regionale 4 agosto 2016, n. 18; 

4) di dare atto che, per quanto attiene l’indennità del Presidente ricorrono i motivi di gratuità 
di cui all’articolo 5, comma 9, del d. l. 95/2012 e che, pertanto, allo stesso spetterà il solo 
rimborso delle spese sostenute e debitamente documentate in funzione dell’incarico svolto; 
5) di dare atto che, su espressa richiesta del Presidente, l’equivalente dell’importo della 
propria indennità sarà destinato ad attività socio-assistenziali e culturali della ASP; 
6) di dare atto che, come evidenziato nel Decreto del Presidente della Regione Lazio n. 
T00113 del 17 luglio 2026, si procederà, con successivo Decreto, ad integrare il Consiglio di 
Amministrazione dell’ASP a seguito della designazione dei componenti di spettanza del 
Presidente della Regione Lazio; 
7) di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione; 
8) di dare mandato ai competenti uffici di provvedere a tutti gli adempimenti necessari e 
propedeutici l’esecuzione della presente deliberazione ivi compresa la pubblicazione, sul sito 
istituzionale dell’Ente, delle dichiarazioni di cui al comma 1, articolo 20 del D.Lgs 39/2013; 
 
 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
Dott. ssa Maria Veronica Gallinaro Prof. Alessandro Inserra 
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